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ONOREVOLI SENATORI. — La disciplina del­
le relazioni consolari è regolata da un'appo­
sita Convenzione, adottata a Vienna il 24 
aprile 1963 da 92 Stati, fra i quali l'Italia e 
la Cecoslovacchia, di cui il nostro Parlamen­
to si è occupato in sede di provvedimento di 
autorizzazione alla ratifica ed alla esecuzio­
ne (legge 9 agosto 1967, n. 804). 

Nell'ambito di tali norme convenzionali 
(che fra l'altro, consentono esplicitamente 
la possibilità di accordi specifici, bilaterali 
o multilaterali, nella stessa materia conso­
lare), è stata firmata a Praga il 10 ottobre 
1975 la presente Convenzione fra Repubblica 
italiana e Repubblica socialista cecoslovacca. 
La Commissione affari esteri raccomanda la 
approvazione del disegno di legge di ratifica, 
anzitutto perchè ritiene essere nell'interesse 
del nostro paese creare le condizioni atte a 
promuovere lo sviluppo di nuove e più avan­
zate relazioni bilaterali con i paesi dell'Eu­
ropa orientale, ed in secondo luogo al fine 
di facilitare i rapporti economici, culturali, 

scientifici, turistici ed artistici fra i cittadini 
dei due paesi. 

La normativa in questione disciplina i cri­
teri di apertura degli uffici consolari e le mo­
dalità di esercizio delle funzioni consolari; i 
privilegi e le immunità da riconoscersi al 
capo degli uffici consolari, ai funzionari, agli 
impiegati, ai membri del personale di ser­
vizio (in materia è stato mantenuto il prin­
cipio della differenza fra immunità diplo­
matica e immunità consolare a fronte della 
tendenza, secondata dai paesi dell'Est euro­
peo, di obliterare tale distinzione); si rico­
nosce l'inviolabilità degli archivi, con l'obbli­
go di conservare in essi unicamente docu­
menti ufficiali. Altre norme riguardano la 
corrispondenza ufficiale, che è dichiarata in­
violabile, mentre una serie di disposizioni 
definiscono competenze e funzioni consolari, 
in conformità a quanto definito nella richia­
mata Convenzione-quadro di Vienna. 

PERITORE, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione consolare 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
socialista cecoslovacca, firmata a Praga il 
10 ottobre 1975. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all'articolo 55 della Convenzio­
ne stessa. 


